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Dopo otto anni dalla sua introduzione 
sul mercato, la parte di Amazon segue 
il progetto dell'assistente vocale Alexa 
è interessata da una serie di pesanti 
licenziamenti e tagli alle spese, nell’ot-
tica di un generale ripensamento del 
servizio. Amazon ha annunciato il li-
cenziamento di circa diecimila dipen-
denti, concentrato soprattutto nei setto-
ri delle risorse umane, del commercio 
al dettaglio e dei dispositivi elettronici. 
Quest’ultima categoria comprende 
una serie di prodotti per la casa che 
ruotano proprio attorno ad Alexa, 
come la linea “Echo”, gli apparecchi 
in grado di ascoltare e rispondere alle 
richieste degli utenti.
A colpire gli esperti però è il grado di 
coinvolgimento della divisione Alexa, 
da tempo ritenuta tra le più futuristi-
che e ambiziose dell’azienda. I conti 
di Worldwide Digital, che e'nla divi-
sione che segue il progetto, sono 
in rosso, con più di tre miliardi di 
dollari di perdite nel solo primo 
trimestre del 2022, la maggior 
parte delle quali imputabili pro-
prio ad Alexa.

L’idea originale di Alexa fu proprio 
di Bezos, che si ispirò al computer 
di bordo della Enterprise, l’astrona-
ve della serie televisiva Star Trek, per 
proporre ai suoi ingegneri un oggetto 
in grado di sfruttare il grande potere 
computazionale del cloud aziendale, 
Amazon Web Services. Brad Stone, 
autore di due libri su Amazon e sul 
suo fondatore, ha raccontato l’iniziale 
proposta di Bezos nel suo Amazon Un-
bound: Jeff Bezos and the Invention of 
a Global Empire (2021): «Dovremmo 
costruire un apparecchio da 20 dol-
lari con il cervello completamente nel 
cloud e completamente comandabile 
via voce». Il dispositivo doveva essere 
semplice e costare poco: serviva solo a 
interagire con i server di Amazon.

Ad oggi, però, la divisione non è anco-
ra riuscita a trovare un modo di mone-
tizzare la tecnologia, causando perdite 
che per l’anno in corso sono stimate 
attorno ai dieci miliardi di dollari. 
Questi dati non devono far pensa-
re che i prodotti Echo siano un flop: 
tutt’altro, visto che sono tra gli oggetti 
più venduti su Amazon, anche grazie 
ai prezzi molto bassi e alla posizione 
rilevante che godono nella homepage 
del sito. 
Il punto è che questi dispositivi vengo-
no solitamente venduti a prezzo di co-
sto, perché l’azienda non mira a gua-
dagnare dalla vendita diretta, quanto 
dalle spese che i clienti faranno  attra-
verso il servizio Ale-

xa. 

A l 
q u a r t o 
anno di vita dell’esperi-
mento «Alexa riceveva un 
miliardo di interazioni alla 
settimana», ma nella maggior 
parte dei casi gli utenti chiede-
vano di suonare della musica o in-
formazioni sul meteo. Questo tipo di 
interazioni elementari non può essere 
monetizzato da Amazon, oppure lo 
può essere solo in minima parte. Altri 
servizi che sarebbero più profittevoli, 
come ordinare il cibo d’asporto online 
o fare la spesa sul sito di Amazon, non 

sono entrati nelle abitudini dei clien-
ti per via di una certa diffidenza nei 
confronti degli assistenti vocali, specie 
per quanto riguarda i compiti più com-
plessi.

A influire è anche il limite tecnico di 
questi assistenti vocali, che hanno ot-
time capacità di comprensione degli 
input ricevuti ma ancora mancano di 
espressività e spontaneità.

A dimostrazione della complessità che 
interessa il settore, anche Google ha 
recentemente annunciato una serie 
di tagli riguardanti l’assistente vocale 
Google Assistant, per le stesse moti-
vazioni di Amazon. Le cose non sem-
brano andare meglio per Apple, che 
con l’assistente vocale Siri fu la prima 
grande azienda a muoversi in questo 

settore. Da tempo 
Apple ha un 

r appo r t o 
t r a v a -

gliato 
con 

que-
s t a 

t e c -
no log ia , 

come dimo-
stra il fallimento 

di HomePod, una cassa Bluetooth pen-
sata per funzionare con Siri, che non 
ha avuto il successo sperato.
Insomma siamo ancora lontani dal 
perdere totalmente il controllo delle 
nostre decisioni.
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ITINERARY di Lorenzo Grasso

Le grotte di Labante si trovano nel co-
mune di Castel d’Aiano all’interno della 
borgata di San Cristoforo Labante. Si 
impiega circa un’ora di automobile da 
Bologna.

Lasciata l’autostrada a Casalecchio di 
Reno si procede per Sasso Marconi e 
poi per Marzabotto. Continuando a ri-
salire il fiume Reno, al bivio del Verga-
no si prende per Castelnuovo per poi 
proseguire fino a Labante. Per capire 
dove si trova la grotta, non visibile dal-
la strada, è sufficiente prendere come 
riferimento la chiesa del paese, davan-
ti la quale è presente anche un ampio 
parcheggio sterrato in cui lasciare l’au-
tomobile.

Una volta parcheggiata è sufficiente se-
guire il sentiero visibile dalla strada che 
scendendo conduce in pochi metri fino 
alle grotte.

Le Grotte di Labante si sono formate 
grazie al fiume proveniente dalla sor-
gente di San Cristoforo, che qui forma 
una piccola cascata. La sorgente ha 
una portata media estiva che si aggira 
intorno agli 11 litri al secondo e viene 
utilizzata come rifornimento idrico e 
potabile. La sorgente di San Cristoforo 
venne scoperta alla fine del XIX secolo 
e dal 1986 viene utilizzata anche per 
alimentare l’acquedotto che rifornisce i 
comuni di Castel d’Aiano e di Vergato.

La sorgente del torrente si trova a circa 

622 metri sul livello del mare e subito 
dopo al punto dove sgorga è stato cre-
ato un breve cunicolo all’interno della 
roccia nel quale si susseguono diverse 
vasche. La maggior parte dell’acqua 
viene portata al serbatoio principale 
dell’acquedotto, che si trova nei pressi 
del parcheggio adiacente la chiesa e, 
da qui, attraverso la forza di gravità 
viene distribuita al comune di Vergato. 
Un’altra parte viene invece pompata in 
serbatoi più alti che permettono di ser-
vire anche Castel d’Aiano.

Il “troppo pieno”, ovvero il volume d’ac-
qua eccedente la capacità massima 
delle prime vasche di captazione, vie-
ne rilasciato e va a sgorgare lungo la 
roccia dando vita alla cascata di San 
Cristoforo, proprio sotto la chiesa. Qui 
l’acqua scende su due speroni di roccia 
che formano un profilo assai particola-
re che negli anni continua ad evolversi. 
L’acqua calcarea che scendendo dalla 
roccia si deposita al di sotto, ha segna-
to un progressivo allungamento della 
montagna che è andata pian piano 
ad occupare la strada del sentiero CAI 
166, richiedendo una piccola modifica 
del percorso.

Le grotte di Travertino di Labante sono 
tra le più grandi in Italia di questo ma-
teriale. Sono lunghe 54 metri e presen-
tano un dislivello di circa 15 metri. Al 
suo interno la roccia è totalmente cava, 
dando vita a un fenomeno carsico uni-
co nel suo genere.

L’accesso a queste grotte è visibile da 
entrambi i lati della montagna, ma dal-
la parte del piccolo laghetto formatosi 
al di sotto della roccia non è possibile 
entrare. Qui un ponte in legno, in parte 
bagnato dall’acqua che scende dall’al-
ta, si va a scontrare con la cancellata 
dello stesso materiale che sbarra l’in-
gresso.

Proseguendo però oltre il profilo della 
roccia, si arriva al secondo lato della 
montagna. Da qui è possibile vedere i 
buchi porosi della montagna e accede-
re alle Grotte di Labante messe parzial-
mente in sicurezza da alcune corde che 
funzionano da parapetto.

E' impressionante  quanto l’acqua sia ri-
uscita a creare queste forme all’interno 
di questa montagna. La roccia è spes-
so arrotondata e con frequenti buchi.. 
sembra quasi che sia stata trasformata 
in un materiale morbido e duttile, facil-
mente modellabile.

Intorno alle grotte di Labante furono 
sviluppate delle cave, dismesse da circa 
vent’anni, per l’estrazione del travertino 
che è stato impiegato per la costruzio-
ne di numerose abitazioni del circon-
dario, per la chiesa di San Cristoforo 
posta proprio sopra le grotte e anche 
per molte tombe etrusche attualmente 
visibili all’interno dei giardini Margheri-
ta di Bologna.

1. VACANZE IN AUTO ALLA 
SCOPERTA DELLE CINQUE TERRE
Una delle mete più suggestive per un 
viaggio in auto in Italia sono le Cinque 
Terre, per passare qualche giornata vi-
sitando la meravigliosa costa ligure di 
Levante. Qui è possibile pianificare un 
itinerario da Genova fino a La Spezia, 
con soste programmate nei bellissimi 
borghi a picco sul mare di Vernazza, 
Riomaggiore, Monterosso, Corniglia e 
Manarola.
Si tratta di una zona dichiarata Patrimo-
nio dell’Umanità dell’UNESCO, ricca di 
fascino, storia e cultura. Allo stesso tem-
po la zona offre anche delle splendide 
spiagge, una vera e propria caratteristi-
che della costa della Liguria che permet-
te di vivere un’esperienza a 360 gradi.

2. ROAD TRIP IN BASILICATA: DA 
MATERA AL METAPONTO
Una delle regioni più emozionanti del 
nostro Paese per delle vacanze on the 
road è la Basilicata, specialmente la 
suggestiva Matera, eletta Capitale euro-
pea della cultura nel 2019. Tuttavia, si 
possono visitare molti altri luoghi unici 
oltre i Sassi di Matera.
Tra le zone più affascinanti della Basi-
licata ci sono le spiagge naturali del 
Metaponto, la bellissima Maratea con le 
sue grotte marine e le acque limpide e il 
Parco Nazionale del Pollino. Altrettanto 
vale per i borghi storici di Tursi e Cra-
co, due paesini quasi abbandonati ma 
custodi di una straordinaria bellezza pa-
esaggistica, mete imperdibili durante un 
lungo viaggio in macchina in Basilicata.

3. ITINERARI DI VIAGGIO IN ITALIA IN 
AUTO: TRA LE SPIAGGE E I SAPORI 
DELLA SARDEGNA
La maggior parte dei turisti sceglie l’au-
to per visitare la Sardegna, meta prin-
cipale delle vacanze estive, imbarcando 
il veicolo sul traghetto oppure optando 
per il noleggio della macchina una volta 
giunti sull’isola. Viste le dimensioni con-
viene pianificare un itinerario preciso, 
scegliendo quale parte dell’isola visitare 
in base al tempo a disposizione.
È possibile visitare la costa nord da Cala 
Gonone a Santa Teresa di Gallura, la 
parte sud da Costa Rei a Chiapassando 
per Cagliari, oppure la zona a ovest da 
Porto Torres alla meravigliosa cittadina 
di Oristano. Da non perdere, oltre alle 
spiagge paradisiache, anche le calette 
nascoste e i sapori tipici dell’enogastro-
nomia sarda.

4. VACANZE IN MACCHINA: 
ITINERARI IN ITALIA ALLA SCOPERTA 
DELLA TOSCANA
La Toscana è una cornice unica per un 
road trip in Italia, infatti, mette a dispo-
sizione tantissime splendide location co-
nosciute in tutto il mondo. Tra le opzioni 
possibili ci sono le colline del Chianti, le 

città d’arte e i borghi storici, con un lun-
go tratto di costa naturale per un viag-
gio tra arte e sapori.
Fra gli itinerari più emozionanti per un 
viaggio in macchina c’è naturalmente 
Firenze, per poi raggiungere Siena pro-
seguendo lungo la strada Chiantigiana. 
Proseguendo è possibile incontrare San 
Gimignano, per degustare le specialità 
toscane e godersi la campagna, oltre 
a Lucca, Pisa, Garfagnana e Arezzo. 
Da includere anche un’escursione lun-
go i territori del Brunello, nei dintorni di 
Montalcino.

5.UMBRIA: VIAGGIO IN MACCHINA 
PER VISITARE I BORGHI STORICI
Chi ama i borghi storici rimane sempre 
affascinato dall’Umbria, questa piccola 
regione del centro Italia destinazione 
prediletta per i viaggi in auto. Si tratta di 
un road trip fra storia, cultura e buona 
cucina, attraversando cittadine medie-
vali, scenari incantevoli e luoghi sugge-
stivi.
Tra le soste da programmare ci sono 
Perugia, Assisie l’Abbazia di San Fran-
cesco, Gubbio, Passignano e il Lago 
Trasimeno, ma anche Foligno e Spello, 
considerato uno dei borghi più belli del 
nostro Paese. Lungo il cammino bisogna 
assolutamente degustare la cucina tra-
dizionale umbra, dalla norcineria arti-
gianale ai vini Sagrantino e Orvietano.

6. ON THE ROAD IN SALENTO, ALLA 
SCOPERTA DELLA PUGLIA
Tra i migliori itinerari da fare in auto in 
Italia c’è anche la Puglia, soprattutto la 
zona del Salento, una regione ideale 
dove organizzare una vacanza in mac-
china di 7-10 giorni. Nonostante sia 
molto frequentata durante l’estate, an-
che la primavera e l’autunno sono pe-
riodi perfetti per vedere la Puglia.
Durante la maggior parte dell’anno è 
possibile usufruire di un clima gradevo-
le, ideale per visitare mete come Ostuni, 
Avetrana, Alberobello, Lecce e Otranto, 
fino ad arrivare alla rinomata Gallipo-
li sulla costa ionica. Tra le spiagge più 
belle ci sono Punta Prosciutto e Pescolu-
se, posti perfetti per un po’ di vero relax 
prima del rientro dalle ferie.

7. I PERCORSI MIGLIORI PER 
VEDERE LA SICILIA IN AUTO
A contendere il primato alla Sardegna 
c’è la Sicilia, meravigliosa regione del 
sud Italia, destinazione sempre all’altez-
za di una vacanza on the road nel Bel-
paese. Non esiste un itinerario migliore 
di un altro, infatti da Palermoa Catania, 
passando per Trapani e Agrigento, tutte 
le fermate offrono una cornice unica.
Servirebbero mesi per scoprire le bellez-
ze paesaggistiche e storiche dell’isola, 
tuttavia è fondamentale inserire nel tra-
gitto alcuni luoghi imperdibili. Si tratta 
di posti unici come la Scala dei Turchi, la 

Riserva Naturale dello Zingaro, Taormi-
na e la maestosa Valle dei Templi.

8. COSTIERA AMALFITANA IN 
MACCHINA: I LUOGHI DA VISITARE
Un itinerario senza dubbio meno impe-
gnativo, ma altrettanto emozionante, è il 
tratto di strada della Costiera Amalfita-
na. Si tratta di un percorso lungo circa 
60 Km, il quale si estende da Positano 
a Vietri sul Mare, con la possibilità di ef-
fettuare delle soste lungo il cammino a 
Praiano, Amalfi e Cetara.
Il tragitto è piuttosto flessibile, perciò è 
possibile organizzare una vacanza di 
pochi giorni, oppure concedersi qualco-
sa in più in ogni località a seconda del 
tempo a disposizione. Lungo il percorso 
si possono ammirare i paesini arrocca-
ti sulla costa rocciosa a picco sul mare, 
assaporare l’enogastronomia campana 
e scattare suggestive fotografie al tra-
monto.

9. VACANZE ON THE ROAD IN 
ABRUZZO TRA PARCHI, BORGHI E 
MONTAGNE
Una delle soluzioni migliori per un viag-
gio in auto in Italia consiste nel noleg-
giare una macchina e visitare gli splen-
didi paesaggi naturalistici dell’Abruzzo. 
In questo modo è possibile addentrarsi 
all’interno delle numerose aree protette 
della regione, come il Parco Nazionale 
d’Abruzzo, vera e propria oasi natura-
listica.
Altrettanto vale per il Parco Nazionale 
del Gran Sasso e dei Monti della Laga, 
il Parco del Monte Velino e la Riserva 
della Maiella. Tappe imperdibili sono le 
cittadine di Chieti, Sulmona, Celano, Ci-
vitella Alfedena e Scanno, uno dei bor-
ghi più belli d’Italia, oltre a una fermata 
d’obbligo per ammirare l’emozionante 
Lago di Barrea.

10. ITINERARI IN ITALIA DA NORD 
A SUD: I DINTORNI DEL LAGO DI 
COMO
Tra i migliori 10 itinerari per una vacan-
za on the road in Italia non poteva man-
care il Lago di Como, elegante location 
meta di un turismo contemplativo, rapi-
to dal fascino unico di questo stupendo 
luogo del nord Italia. Tutta la zona nei 
dintorni del Lago di Como è un susse-
guirsi di borghi, cittadine e paesaggi 
mozzafiato, tra cui Brunate, Gravedona, 
Tremezzo e Menaggio.
Una volta giunti a Lecco si può prosegui-
re verso Mandello del Lario e Varenna, 
dove visitare una serie di luoghi turistici 
come il Castello di Vezio, concludendo 
un viaggio in auto suggestivo e rilassan-
te. Per una vacanza ecologica in mac-
china, l’auto elettrica è senza dubbio 
la soluzione migliore, basta pianificare 
bene il viaggio per garantire le soste 
giuste per ricaricare il veicolo quando 
necessario.

LE GROTTE DI LABANTE

10 ITINERARI PER UN VIAGGIO ON THE ROAD IN ITALIA.
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Secondo l’Autorità la socie-
tà ha omesso e/o formulato 
in modo ingannevole infor-
mazioni essenziali relative 
ai termini di scadenza e di 
prescrizione dei titoli. Grazie 
alle iniziative prese nel frat-
tempo da Poste a favore dei 
consumatori, la multa è stata 
ridotta del 60%
L’Autorità Garante della 
Concorrenza e del Merca-
to ha concluso un’istruttoria 
nei confronti di Poste Italia-
ne S.p.A. e ha irrogato una 
sanzione di 1,4 milioni di 
euro in riferimento alla sua 
attività di collocamento e di 
gestione dei Buoni Fruttiferi 
Postali.
Secondo l’Autorità, Poste 
ha omesso e/o formulato in 
modo ingannevole informa-

zioni essenziali 
relative ai ter-
mini di scaden-

za e di prescrizione di tali 
titoli. La normativa prevede 
infatti che i diritti dei titolari 
dei Buoni Fruttiferi Postali si 
prescrivano dopo dieci anni 
dalla data di scadenza del 
buono, con la conseguenza 
che né il capitale né gli in-
teressi siano più esigibili. Le 
somme vengono devolute a 
favore dello Stato per i Buo-
ni emessi fino alla data del 
13 aprile 2001 e a favore 
del Fondo per indennizzare 
i risparmiatori rimasti vittime 
di frodi finanziarie per quel-
li emessi successivamente. 
La condotta di Poste è stata 
dunque ritenuta idonea ad 
indurre in errore il consuma-
tore per quanto riguarda l’e-
sercizio dei diritti di credito 

relativi al Buono sottoscritto.
L’Autorità ha inoltre accerta-
to che, riguardo ai titoli car-
tacei caduti in prescrizione 
almeno negli ultimi cinque 
anni, Poste ha omesso di 
informare preventivamente 
- e in maniera adeguata - i 
titolari di Buoni prossimi alla 
scadenza del termine di pre-
scrizione, causando il man-
cato rimborso dei relativi im-
porti. Si è ritenuto che questa 
condotta violi i doveri di di-
ligenza professionale ragio-
nevolmente esigibili da Poste 
in base ai principi generali di 
correttezza e di buona fede e 
che sia idonea ad alterare il 
comportamento economico 
del consumatore in relazio-
ne all’esercizio dei diritti di 
credito relativi ai Buoni.
Tuttavia, l’Autorità ha rile-
vato che, durante il proce-

dimento, Poste ha messo 
in campo diverse iniziative 
per migliorare l’informativa 
fornita ai consumatori sui 
termini di scadenza e di pre-
scrizione dei Buoni Fruttiferi 
Postali, tra cui le modifiche 
della documentazione pre-
contrattuale e contrattuale, 
l’inserimento nel modulo 
cartaceo del Buono di una 
dicitura che ricorda la possi-
bilità di ottenere il rimborso 
del titolo solo entro il relativo 
periodo di prescrizione e un 
sistema di alerting individua-
le sulle date di scadenza e di 
prescrizione per i sottoscrit-
tori di Buoni emessi dal 1° 
gennaio 2009.
Proprio considerando queste 
iniziative a favore dei consu-
matori, l’Autorità ha deciso 
di ridurre del 60% l’ammon-
tare della sanzione.

MONDO a cura di Lorenzo Grasso

Conti in banca cari.
Un'inchiesta della Banca d'Ita-
lia sui costi dei conti corren-
ti evidenzia che gli utenti allo 
sportello sono penalizzati, per-
ché gli oneri aumentano con 
la durata del rapporto. Nelle 
tabelle pubblicate su Plus24 
domani in edicola con Il Sole 
240re si legge che chi ha un 
conto da oltre dieci anni arriva 
a pagare 113 euro contro i 64 
euro di chi l'ha aperto da meno 
di un anno.
In generale, le spese di un con-
to corrente in filiale sono au-
mentate e in media sono pari a 
94,7 euro. L'incremento si regi-
stra sia nella componente fissa, 
perché ci sono meno correntisti 
esenti, sia nella parte variabile, 
perché è cresciuta l'operatività: 
si fanno più bonifici e, in ge-
nerale, ci sono più transazioni 
che passano dal conto banca-
rio, dai bollettini postali, alle 
tasse, alle ricariche.
I conti postali, invece, hanno 
spese annue complessive in 
media di 58 euro. Il divario 
si deve al diverso paniere dei 
servizi utilizzati, perché ci sono 
meno depositi titoli e meno car-
te di credito collegati al conto.
I conti online sono i più econo-
mici e costano in media 24,3 

euro. 
Per i conti virtuali la gratuità è 
più frequente, non si pagano 
le scritture contabili (le righe 
di estratto conto) e le carte di 
pagamento sono più econo-
miche. Però hanno avuto un 
rincaro maggiore (del 13% a 
fronte del 3% dei conti tradizio-
nali).
La legge sulla portabilità per-
mette di spostarsi da un conto 
all'altro e da una banca all'al-
tra senza esborsi e con il trasfe-
rimento diretto dei servizi come 
l'accredito dello stipendio o il 
pagamento delle bollette.
In realtà, c'è inerzia tra i clienti 
delle banche. In primis perché 
all'atto pratico lo spostamento 
del pacchetto non è sempre 
agevole e mancano le disposi-
zioni attuative che lo regolano 
(anche se oltre i dodici giorni di 
ritardo è possibile chiedere un 
risarcimento). Infine, la pigrizia 
deriva anche da un pregiudizio 
culturale: nell'opinione comu-
ne le banche sono tutte uguali, 
come i prodotti che vendono. 
Viceversa, ci sono accorgimen-
ti da seguire e verifiche da fare 
per trovare il conto corrente 
ideale.

Antitrust sanziona Vinted.
Secondo l’Autorità la società ha 
omesso e/o fornito informazioni 
ingannevoli in relazione ai costi 
delle operazioni di compraven-
dita eseguibili sulla propria piat-
taforma, pubblicizzate invece 
come “gratuite/senza commis-
sioni” e al prezzo effettivo di ven-
dita online dei singoli prodotti.
L’Autorità Garante della Concor-
renza e del Mercato ha concluso 
un’istruttoria nei confronti della 
società Vinted UAB irrogando 
una sanzione di 1,5 milioni di 
euro per modalità scorrette di 
promozione della piattaforma di 
compravendita www.vinted.it. A 
finire sotto la lente dell’Autorità 
sono stati in particolare i costi 
delle operazioni di compraven-
dita e il prezzo effettivo dei pro-
dotti commercializzati online.
Secondo l’Antitrust Vinted ha 
promosso le attività della piatta-
forma diffondendo informazioni 
ingannevoli in merito ai reali co-
sti delle transazioni commerciali 
e veicolando - attraverso una 
pluralità di mezzi pubblicitari - 
claim enfaticamente incentrati 
sulla gratuità delle operazioni 
di compravendita e sull’assen-
za di commissioni. La società 
ha però omesso di indicare in 
modo chiaro e trasparente, fin 
dal momento dell’iniziale “ag-
gancio pubblicitario”, l’esistenza 

a carico dei consumatori di costi 
ulteriori rispetto al prezzo di ac-
quisto del prodotto, legati all’ap-
plicazione della commissione 
per la “Protezione Acquisti” e 
alle spese di spedizione.  
L’Autorità ha inoltre accertato 
l’ingannevolezza delle modalità 
di prospettazione del prezzo ef-
fettivo dei prodotti commercializ-
zati sulla piattaforma, in quanto 
Vinted non ha indicato in modo 
chiaro e completo, sin dall’inizio 
del processo di acquisto, ossia 
nella pagina dei risultati di ri-
cerca/catalogo (homepage), il 
prezzo effettivo dell’articolo re-
clamizzato, l’esistenza e l’entità 
della commissione richiesta ai 
clienti per ogni acquisto effettua-
to sulla piattaforma e le spese di 
spedizione.
Le condotte scorrette, attuate 
da Vinted a partire almeno da 
dicembre 2020, risultano inte-
grare una pratica commerciale 
scorretta ai sensi degli artico-
li 20, 21 e 22 del Codice del 
Consumo, in quanto idonea a 
ingannare i consumatori su mo-
dalità e costi delle operazioni di 
compravendita eseguibili sulla 
piattaforma, e dunque a indurli 
ad assumere una decisione circa 
l’acquisto di un prodotto sul sito 
www.vinted.it che non avrebbero 
altrimenti preso.

Località Scarceti, Sferracavallo - Orvieto (TR)
             @ParcoLaghiOrvieto
www.parcolaghiorvieto.it - Tel. 339 2911554 · 347 3538275 

Siamo arrivati a Natale 
 C’è energia di amore, ci sono ricordi che riaffiorano 
alla mente, c’è la gioia nell’ immaginare gli occhi dei

bimbi che brilleranno nello scartare i regali. 
È vero, si dice che è una festa per i bimbi, 

ma siamo certi? 
Credo che l’energia che si diffonde in questi giorni 

porti gioia all’anima di grandi e piccini. 
Il bello di tornare bimbi

Al Parco Laghi Orvieto continuano le promozioni

Ogni 10 pescate 1 è GRATIS

Il giorno del TUO COMPLEANNO la pescata la 
regaliamo noi

Il sabato, dalle 15:00 alle 16:00, “HAPPY HOUR” 
caffè gratis fino al 9 gennaio 2023

Seguiteci sui social o visitate il nostro sito,
sarete aggiornati sulle varie iniziative di questo periodo.

Vecchi e nuovi stili a tavola.

Gli italiani amano la tradi-
zione culinaria del Paese e 
ricercano prodotti del territo-
rio e locali, non sono pochi 
però i consumatori che tra gli 
scaffali dei negozi scelgono 
anche altre caratteristiche. 
Insieme alla tradizione, tra le 
qualità più ricercate, trovia-
mo la sostenibilità ambien-
tale e il benessere personale 
che, negli acquisti alimentari, 
spodestano altri prodotti in 
precedenza molto amati, in 
primis i Premium, i cibi etnici 
e i prodotti senza.
La cucina italiana è cono-
sciuta e apprezzata in tutto 
il mondo, migliaia di turisti 
ogni anno raggiungono il no-
stro Paese per poter gustare 
tutti i prodotti della tradizio-
ne, dalla pizza ai classici spa-
ghetti al sugo.
L’importanza della tradizione 
e della cultura culinaria la 
riconoscono anche gli stessi 
italiani che sono i primi ad 
amare i piatti del Paese, ma 
sono anche altri i valori che 
spingono le scelte alimentari 
dei cittadini.
L’indagine ‘What’s next’ con-
dotta dall’Ufficio Studi Coop 
ad agosto 2022 fa emergere 
proprio queste nuove iden-
tità: se 3 italiani su 10 sulla 
propria tavola fanno coesiste-
re i nuovi stili alimentari con 
i prodotti della tradizione, il 
23% degli intervistati si rico-
nosce unicamente in un regi-
me guidato da nuovi valori.
L’attenzione nei confronti del-
lo spreco, gli acquisti di pro-
dotti biologici e la riduzione 

del consumo di carne sono 
solo alcuni degli stili alimen-
tari in cui si riconoscono i cit-
tadini ‘esploratori’.
Sostenibilità, ambiente e be-
nessere rappresentano quin-
di i valori che maggiormente 
delineano le nuove identità 
alimentari dei cittadini e se 
nei prossimi 6-12 mesi 1 ita-
liano su 3 afferma che acqui-
sterà maggiormente prodotti 
italiani, crescerà ulteriormen-
te l’attenzione per la sosteni-
bilità.
I cittadini, infatti, prevedono 
di incrementare l’acquisto di 
prodotti locali/km zero, ali-
menti con confezioni sosteni-
bili e prodotti attenti all’am-
biente.
Ad aver voglia di sperimen-
tare sono soprattutto i più i 
giovani: il 33% degli Young 
Millennials e della GenZ inter-
vistati oggi si riconosce in stili 
alimentari nuovi e differenti 
dalla cucina tradizionale. Più 
legati alle usanze e meno alle 
novità, invece, 4 Baby Boo-
mers su 10, infatti, affermano 
di identificarsi unicamente nei 
prodotti alimentari tradizio-
nali e del territorio. 
Certo la crisi fa emergere quel 
-38% di italiani che stanno 
rinunciando a stili di alimen-
tazione basati sul biologico, 
anche se molti consumatori 
dichiarano che la salute e la 
cura di sé passa proprio dal-
la tavola, così come succede 
da anni e come si è eviden-
ziato nei lockdown dell’ultimo 
biennio.

Etichetta nutriscore.
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Energia dallo spazio. Elettricità via satellite.

L'ESA, l'Agenzia Spaziale Eu-
ropea, vuole sviluppare l'ener-
gia solare nello spazio. 
La corrente elettrica verreb-
be quindi inviata sulla Terra 
e sarebbe disponibile giorno 
e notte. È in questo contesto 
che la società neozelandese 
Emrod ha dimostrato all'ESA 
la sua tecnologia di trasmis-
sione dell'elettricità senza fili.
L'attuale prototipo utilizza an-
tenne che misurano 1,92 me-
tri per trasmettere e ricevere 

energia.
L'energia viene trasmessa sotto 
forma di onde elettromagneti-
che nelle bande di frequenza 
ISM (industriale, scientifica e 
medica), in prossimità del Wi-
Fi, è un raggio diretto tra due 
punti che permette a poca ra-
diazione di disperdersi in giro.
Per la loro dimostrazione, le 
antenne sono state separate 
da una distanza di 36 metri, 
ma hanno già effettuato prove 
a più di 200 metri.

Anche se il sistema di tra-
smissione di Emrod potrebbe 
essere utilizzato per inviare 
l'energia raccolta nello spazio 
sulla Terra, questa non è la vi-
sione a lungo termine dell'a-
zienda. Il suo fondatore, Greg 
Kushnir, immagina invece una 
rete elettrica wireless globa-
le trasmessa da 
satelliti in orbi-
ta bassa, a 100 
chilometri sul li-
vello del mare. A 
questa altezza, le 
antenne dovran-
no misurare dai 
30 ai 40 metri. 
Con la tecnolo-
gia attuale, Greg 
Kushnir stima 
di poter raggiungere un'effi-
cienza del 60-70%, ma entro 
il 2040-2050 spera di essere 
più vicino all'80-85%, meglio 
di alcune reti cablate.
Il suo scopo è disaccoppiare 
completamente la produzione 

di energie rinnovabili dal loro 
utilizzo. 
Con un sistema satellitare di-
venterebbe possibile installa-
re pannelli solari nel deserto 
e inviare l'elettricità prodotta 
dall'altra parte del mondo. 
Sarebbe così possibile sfrut-
tare l'energia solare 24 ore 

su 24 e luoghi isolati potreb-
bero ricevere elettricità senza 
essere collegati a una rete 
elettrica. La società prevede di 
iniziare a commercializzare la 
sua tecnologia per il backhaul 
entro il 2024.

Batterio pericoloso...
Dopo il pesante bilancio di 
vittime (3) e di persone ospe-
dalizzate (71)  per aver man-
giato würstel (non cotti prima 
del consumo come indicato  in 
etichetta) prodotti dall’azienda 
Agricola Tre Valli e contaminati 
dal batterio Listeria monocyto-
genes (*), le notizie sull’argo-
mento sono rimbalzate da una 
redazione all’altra creando 
allarmismo. Per tranquillizza-
re i media è scesa in campo 
anche l’Usl Toscana sud est 
per dire che, contrariamente 
a quanto diffuso da alcuni siti, 
non esistono pazienti colpiti da 
Listeria ricoverati in provincia 
di Arezzo, Grosseto e Siena. 
Certamente il problema è serio 
perché si tratta di un batterio 
molto insidioso, in grado di 
provocare decessi e che conta-
mina facilmente diversi alimen-
ti (non solo i würstel di pollo). 
Particolarmente insidioso è il 
salmone affumicato a fred-
do, oltre che la carne cruda, i 
paté, i formaggi molli (soprat-
tutto quelli erborinati o a crosta 
fiorita), preparazioni gastro-
nomiche da consumarsi sen-
za trattamento termico, il latte 

crudo e alcuni tipi di vegetali 
(ne abbiamo parlato qui). An-
che l’Istituto superiore di sanità 
ha aggiornato da pochi giorni 
i consigli da seguire in cucina 
per limitare i casi di listeriosi 
visto in costante incremento di 
casi  (negli ultimi giorni ci sono 
stati diversi richiami di prodotti 
che abbiamo segnalato). L’Isti-
tuto sconsiglia di consumare gli 
alimenti più a rischio alle don-
ne in gravidanza alle persone 
immunodepresse.
“La Listeria monocytogenes – 
precisa Antonello Paparella, 
docente di Microbiologia ali-
mentare all’Università di Tera-
mo – oltre che nei prodotti di 
origine animale è sempre più 
presente nel cibo di origine 
vegetale, anche se non ha un 
ruolo significativo nella mag-
gior parte degli ortaggi freschi, 
come invece viene indicato 
erroneamente da alcune fon-
ti. Questo perché la vita com-
merciale degli ortaggi freschi è 
breve, e quindi la Listeria in ge-
nere non riesce a moltiplicar-
si al punto da raggiungere la 
dose infettante. L’altro elemen-
to da considerare è che il batte-

rio, pur potendosi sviluppare a 
temperatura di refrigerazione, 
cresce lentamente, e per questo 
gli alimenti con shelf-life (vita 
di scaffale) inferiore a 5 giorni 
non sono considerati a rischio. 
Se la catena del freddo è ri-
spettata, anche il pesce fresco 
e il sushi, contaminati acciden-
talmente da Listeria monocyto-
genes, non rappresentano un 
rischio significativo, perché il 
batterio in pochi giorni non ri-
esce a raggiungere la dose in-
fettante considerata a rischio”.
La caratteristica della Listeria è 
che, oltre ad essere pericoloso, 
sopravvive a temperatura am-
biente (fino a 45°C) e si ripro-
duce anche su cibo conservato 
in frigorifero a 4°C. Proprio in 
virtù di questa problematica 
e del costante incremento dei 
casi, l’Istituto superiore di sanità 
ha allestito uno specifico centro 
di coordinamento e di raccol-
ta dei dati, che ha come fulcro 
la stessa piattaforma utilizzata 
per la sorveglianza genomica 
di Covid-19. In Italia i casi di 
Listeria nel cibo sono stati 202 
nel 2019, ma negli ultimi anni 
il numero è in crescita per l’a-

bitudine sempre più diffusa di 
consumare alimenti crudi più 
facilmente contaminati.
L’infezione si può presentare 
in forme diverse. Se la carica 
microbica è elevata, i sintomi 
si avvertono dopo una incu-
bazione da 6 a 40 ore sono 
forma di sindrome gastroente-
rica febbrile con diarrea, dolori 
addominali e mialgia. “In que-
sti casi – precisa il documento 
dell’Usl Toscana – la malattia 
si esaurisce senza trattamen-
ti antibiotici dopo uno o due 
giorni. Molto più gravi posso-
no essere le listeriosi ‘invasive’, 
che si verificano soprattutto 
in soggetti predisposti (donne 
gravide, feti, neonati, soggetti 
immunocompromessi, pazienti 
leucemici, anziani). Nelle don-
ne in gravidanza, nel 20% dei 
casi può verificarsi anche un 
aborto, specialmente nel primo 
periodo di gestazione. Nei sog-
getti anziani o immunodepressi 
l’incubazione è estremamente 
variabile (da tre a 70 giorni) 
e la listeriosi si manifesta tipi-
camente sotto forma di settice-
mia, meningite, meningoence-
falite e ascessi celebrali”. 
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Strada Bagnorese 11 - Orvieto (Tr)
Tel. 0763302962
www.galaorvieto.it

PNEUMATICI

GALA PNEUMATICI 
CENTRO EUROMASTER A ORVIETO!

Da noi troverai le migliori o�erte gomme al miglior 
prezzo ed o�erte sui servizi di manutenzione auto. Vieni 

da GALA PNEUMATICI e approfitta delle nostre 
o�erte speciali per equipaggiare la tua auto al meglio. Le 

nostre o�erte e promozioni ti permettono di 
equipaggiare la tua auto con le migliori marche di 

gomme al miglior prezzo, ma non solo!
Sono disponibili o�erte e promozioni anche per cerchi e 

altre componenti dell’auto.

Gala Auto Srl: Strada Bagnorese 11, Orvieto
 Tel. 0763-302962 

https://orvieto.moversrent.it - orvieto@moversrent.it

SCOPRI DI PIÙ SUI NOSTRI SERVIZI 
di noleggio giornaliero di auto & minivan! 

Non perdere le super promozioni GALA per le tue 
vacanze invernali MUOVITI CON MOVERS

SENSAZIONALI OCCASIONI USATO

Stazione servizio IP
Maiolini e Galanello

Via A. Costanzi, 108 Orvieto (TR)
Tel. 347 0890342

Ti aspettiamo!

LA STAZIONE DI SERVIZIO IP È
UN LUOGO TUTTO DA SCOPRIRE!

da

Festival Snack Bar
dove ti aspetta gentilezza, cortesia e prodotti di 
ottima qualità, oltre ai tanti servizi offerti a tutti i 

nostri clienti.

Siamo sempre a disposizione con gustose colazioni, 
tante idee per i tuoi pranzi veloci, gli aperitivi e 
il nostro ottimo caffè per iniziare al meglio la tua 

giornata. 

Tra i tanti servizi offerti: tabacchi, ricariche, pagamenti, 
Superenalotto e molto altro.

ST
AZ

IO
NE

diS
ER

VIZ
IO

IP

Vendita diretta di Olio Podere Torricella

Cosa sono l’idrogeno verde, blu, 
nero e viola?

Idrogeno verde, idrogeno blu, 
idrogeno nero. Quale è il vero 
colore dell’idrogeno? Sono 
tante infatti le definizioni con 
cui viene descritto questo ele-
mento, che è anche uno dei 
carburanti green per auto, ma 
anche per aerei e treni, più 
gettonati e discussi in vista del 
futuro. Il perchè di tanti colori 
è presto detto. In realtà l’idro-
geno non ha colore, perchè 
allo stato gassoso è ovviamen-
te invisibile. Le tinte, piuttosto, 
indicano il modo in cui viene 
estratto dalle sostanze con cui 
si combina. Una “mazzetta” 

che include il nero, il blu, il 
grigio, il viola e, come dice la 
parola stessa, il più sostenibile 
di tutti, l’idrogeno verde. 
Le proprietà dell’idrogeno
Anche chi non ha studiato 
chimica sa che l’idrogeno ha 
la tendenza innata a legarsi 
con altri elementi. La combi-
nazione più nota è quella con 
l’ossigeno, che va a formare 
l’acqua (H2O). Ci sono poi 
gli idrocarburi, come il meta-
no o il carbone, che nascono 
dall’unione tra l’idrogeno e il 
carbonio.

Quindi, viste queste proprietà, 
per ottenere l’idrogeno che va 
ad alimentare le auto o viene 
utilizzato per altri scopi oc-
corre dividerlo dalle molecole 
con cui è legato. Un processo 
che richiede energia. Da qui, 
i colori che caratterizzano di-
verse tipologie di idrogeno. 
Colori che interessano sem-
pre più anche il mondo delle 
quattro ruote, visto che molte 
Case come Hyundai e Toyota, 
stanno puntando su questo 
carburante.

Cos’è l’idrogeno verde?
Cominciamo dal più green, 
l’idrogeno verde, che trae il 
suo nome dal fatto che viene 
estratto dall’acqua utilizzan-
do la corrente proveniente da 
fonti energetiche rinnovabili 
come il fotovoltaico.

Cos’è l’idrogeno viola?
L’idrogeno viola si differen-
zia dal verde: viene sempre 
estratto dall’acqua, ma sta-
volta utilizzando una corrente 
prodotta da una centrale nu-
cleare.

Cos’è l’idrogeno 
blu?
Si ha il cosiddetto 
idrogeno blu quan-
do la produzione di 
idrogeno da com-
bustibili fossili è 
accoppiata ad un 
sistema di cattu-
ra e di stoccaggio 
permanente della 
CO2 prodotta nel 
processo. In questo 
modo si può gene-
rare idrogeno, sen-

za le emissioni dannose per il 
clima.

Cos’è l’idrogeno nero?
C’è poi il meno sostenibi-
le, ovvero l’idrogeno nero, 
che viene estratto dall’acqua 
usando la corrente provenien-
te da una centrale elettrica a 
carbone o petrolio. Il più co-
mune, invece, è l’idrogeno 
grigio, che viene estratto dal 
metano e da altri idrocarbu-
ri attraverso una reazione 
chimica che libera l’anidride 
carbonica nell’aria. Anche 
l’idrogeno blu viene estratto 
dagli idrocarburi, ma in que-
sto caso l’anidride carbonica 
viene catturata e immagazzi-
nata.

Attualmente la stragrande 
maggioranza dell’idrogeno 
viene estratto dagli idrocar-
buri, ma le grandi società 
energetiche stanno puntando 
sempre più sull’idrogeno ver-
de come viatico nel cammino 
verso un futuro a basso im-
patto ambientale.

Fonte: quotidianomotori

Buone Feste
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• L'officina O.M.A.R. è in grado di far fronte a qualsiasi tipo 
di riparazione e attività in tempi molto contenuti, sia su preno-
tazione che in caso di emergenza. 

• Ciò è reso possibile grazie ad un orario esteso di apertura, 
alla possibilità di reperire ricambi 24 ore su 24 e ad una squa-
dra pronto intervento in caso di emergenza. 

• Per i clienti in attesa della riparazione è disponibile una salet-
ta, un distributore di bevande, snack e caffè e una toilette con 
doccia. 

• La OMAR esegue lavori di carrozzeria su telai e componenti 
meccanici con sabbiatura, verniciatura, piccoli allestimenti e 
personalizzazioni. 

• Dal 2005 abbiamo iniziato la vendita e l'assistenza dei pneu-
matici per auto, veicoli commerciali e autocarri. 

• Siamo in grado di far fronte a tutte le esigenze e le richieste dei 
clienti. 

• Presso la nostra organizzazione è possibile usufruire di tutta 
l'esperienza maturata negli anni nel campo dell'oleodinamica 
per la realizzazione di impianti e movimentazioni idrauliche in 
genere. 

• Costruiamo tubi per impianti ad alta e bassa pressione e ci av-
valiamo di un ben assortito magazzino di raccorderie e acces-
sori oleodinamici. 

• Realizziamo e mettiamo in opera impianti pneumatici legati al 
mondo del trasporto per qualsiasi esigenza dei nostri clienti. 

• Siamo specializzati nell'assistenza degli impianti frenanti e 
nella revisione delle valvole aria. 

• Grazie alle nuove attrezzature di cui siamo dotati possiamo 
intervenire e riparare tutti i nuovi sistemi elettronici di frenatura 
come ABS/EBS e sospensioni pneumatiche. 

• Nell'ottica di un servizio a 360 gradi per i nostri clienti, la 
nostra officina è in grado di porre in opera vari sistemi di co-
pertura per cassoni fissi, ribaltabili e casse scarrabili. 

• Ritenendo che sia di naturale importanza il fattore ricam-
bi a magazzino, la OMAR grazie al proprio magazzino 
riesce a soddisfare le riparazioni più comuni avendo a 
disposizione pezzi di ricambio originali e sistemi infor-
matici per la ricerca e gestione dei particolari. Inoltre 
avendo stretto accordi con i suoi principali fornitori 

riesce a reperire tutti i componenti non dispo-
nibili nel giro di poche ore.

           ALCUNI DATI:
• Superficie coperta; mq 1600

Nr Buche: 1 + 4 colonne mobili
Nr Camion ospitabili all'interno:10
Nr Camion ospitabili all'esterno:20

       
ATTREZZATURE SPECIFICHE
• - sistemi pneumatici    

- sistemi idraulici     
- meccanici e elettronici.

• Linee di revisione con banchi prova 
freni e prova giochi per il controllo 
e le revisioni annuali di motoveicoli, 
autovetture e autocarri.

• Sistema laser per il controllo 
dell'allineamento e convergenza degli 
assali.

• Stazione di ricarica impianti 
di climatizzazione.

• Riparazioni veicoli industriali
• Servizio assistenza 24h
• Centro revisioni mctc
• Carrozzeria
• Assistenza pneumatici
• Elettrauto
• Oleodinamica
• allestimenti

Da qualche mese siamo inoltre
OFFICINA AUTORIZZATA
NEW HOLLAND

O.M.A.R. Officina Veicoli Industriali 
Via dei Tessitori, 14 Orvieto (TR)
Tel. 0763 316284 – 339 8490905 – Fax 0763 316007 
amministrazione@officinaomar.it - www.officinaomar.it 






